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lazione da parte della storiografia malvasiana e delle guide della 
città, da quelle di Antonio di Paolo Masini del 1650 e del 1666 
rispondenti alle esigenze della devozione e scandite dalle ricor­
renze del calendario liturgico a quella dello stesso Carlo Cesare 
Malvasia del 1686 che dava soddisfazione alle curiosità erudite 
del moderno viaggiatore. Del polittico non si trova in seguito 
altra traccia, se non la segnalazione del pannello centrale con 
l'Incoronazione della Vergine nella collezione Hercolani. Come 
si ricava da una lettera scritta dal principe Filippo il 27 maggio 
l 772 a Daniele Farsetti, «grandissimo amatore e dilettante di 
pittura>>, la tavola era entrata nel suo palazzo un mese prima; e 
di questa lo aveva colpito, in primo luogo, proprio la scena di 
concerto: <<Sopra tutto gli angeli che suonano diversi istrumenti 
meritano d'essere osservati per la diligenza e la maestria con cui 
sono dipinti, e per la varia qualità degli strumenti che suona-
no >>.31 

Alla moderna ricerca storico-artistica, impegnata nel tentati­
vo di ricomposizione fisica del polittico smembrato, o quanto 
meno nella sua restituzione congetturale, non restavano a dispo­
sizione, quali scarni indizi, che le sparute citazioni documentarie 
e le sommarie registrazioni degli antichi eruditi, pazientemente 
recuperate dai ricercatori d'archivio del Novecento. Ma il passo 
decisivo per l'identificazione del pannello centrale veniva com­
piuto da Carlo Volpe che, nel 1967, attirava l'attenzione su una 
tavola con l'Incoronazione della Vergine di collezione privata 
francese, poi passata nel Musée des Beaux-Arts di Tours (vedi 
fig. 46).32 Le disavventure conservative e soprattutto le dissenna­
te decurtazioni che questa aveva subito lungo i quattro lati, 
specie in quelli superiore e inferiore, impedivano l'accertamento 

31 La notizia e la parziale trascrizione della lettera del principe Filippo Hercolani a 
Daniele Farsetti sono riportate nel manoscritto Memorie di Giovanni Maria Sasso pittore 
veneziano da lui medesimo scritte con altre sopra alcuni pittori veneziani e padovani 1804, 
Padova, Biblioteca Civica, ms. B.P. 2538; ora disponibile nella trascrizione di RAIMONDO 
CALLEGARI, Il mercato dell'arte a Venezia alla fine del Settecento e Giovanni Maria Sasso, in 
R. CALLEGARI, Scritti sull'arte padovana del Rinascimento, Udine, Forum, 1998, p. 287-324, 
in particolare p. 301-303. Si veda inoltre C. GuARNIERI, Lorenzo Veneziano cit., p. 197. 

32 CARLO VOLPE, Il polittico di Lorenzo Veneziano, in Il tempio di San Giacomo Maggiore 
in Bologna. Studi sulla storia e le opere d'arte. Regesto documentario, Bologna, Padri 
Agostiniani di San Giacomo Maggiore, 1967, p. 93-99 . 
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Fig. l. GASPARE SACCHI, Madonna con il Bambino in trono e i santi Francesco, 
Rocco e Sebastiano con la donatrice Camilla Dal Corno, Ravenna, chiesa di San 
Francesco. 
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Fig. 3. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) dell'arpa suonata da un 
angelo nella pala di Gaspare 
Sacchi, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martinia­
na Ms. H 73, c. 32u. 
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Fig. 2. GASPARE SACCHI, Madonna con 
il Bambino in trono e i santi France­
sco, Rocco e Sebastiano con la dona­
trice Camilla Dal Corno, particolare 
dell 'angelo che suona l'arpa, Ravenna, 
chiesa di San Francesco. 
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Fig. 5. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) del liuto suonato da un 
angelo nella pala di Gaspare 
Sacchi, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martinia­
na Ms. H 73, c. 33r. 

Fig. 4. GASPARE SACCHI, Madon­
na con il Bambino in trono e i 
santi Francesco, Rocco e Se­
bastiano con la donatrice Camil­
la Dal Corno, particolare dell'an­
gelo che suona il liuto, Ravenna, 
chiesa di San Francesco. 
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Fig. 6. BALDASSARRE CARRARI, Madonna con il Bambino tra santi Giacomo il 
Maggiore e Lorenzo, Milano, Pinacoteca di Brera. 
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Fig. 7-8. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini (1780) della viola da 
braccio e del liuto suonati dagli angeli nella pala di Baldassarre Carrari , Bolo­
gna, Museo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 3lr e 48v. 
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Fig. 9. LucA LONGHI, Madonna con il Bambino in trono tra i santi Paolo e Antonio 
di Padova (pala Lunardi), Milano, Pinacoteca di Brera. 
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Fig. 11. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) della viola suonata da 
un angelo nella pala Lunardi 
di Luca Longhi, Bologna, Mu­
seo della Musica, Miscellanea 
martiniana Ms. H 73, c. 31r. 

Fig. 10. LucA LoNGHI, Madon­
na con il Bambino in trono tra 
i santi Paolo e Antonio di Pa­
dova (pala Lunardi), particola­
re dell'angelo che suona la vio­
la, Milano, Pinacoteca di Brera. 
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Fig. 13. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) di un cornetto e di un 
flauto suonati da concertisti 
nella pittura murale di Luca 
Longhi con le «Nozze di Cana", 
Bologna, Museo della Musica, 
Miscellanea martiniana Ms. H 
73, c. 31u. 
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Fig. 12. LucA LoNGHI, Nozze di Cana, 
particolare con suonatori di strumen­
ti a fiato, Ravenna, Refettorio del 
Monastero di Classe. 
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Fig. 14. LucA LONGHI, Madonna con il Bambino e le sante Caterina d'Alessandria e 
Orsola con le Vergini, Forlì, Pinacoteca Civica. 
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Fig. 16. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) dello strumento a fiato 
suonato da un angelo nella 
pala di Luca Longhi, Bologna, 
Museo della Musica, Miscella­
nea martiniana Ms. H 73, c. 
31u. 

H rr !t , :n t 

' 

Angelo Mazza 

Fig. 15. LucA LoNGHI, Madon­
na con il Bambino e le sante 
Caterina d 'Alessandria e 
Orsola con le Vergini, partico­
lare di un angelo che suona uno 
strumento a fiato, Forlì, Pina­
coteca Civica. 
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Fig. 18. Trascrizione destinata 
a padre Giambattista Martini 
(1780) del! 'arpa suonata da un 
angelo nella pala di Luca 
Longhi, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martinia­
na Ms. H 73, c. 32v. 

Fig. 17. LucA LoNGHI, Madonna con 
il Bambino e le sante Caterina d 'Ales­
sandria e Orsola con le Vergini , 
particolare di un angelo che suona 
l'arpa, Forlì, Pinacoteca Civica. 
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Fig. 19-22. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini (1780) di stru­
menti musicali (viola, strumento a fiato, arpa, liuto) negli affreschi di Livio Agresti 
già nella chiesa dello Spirito Santo di Ravenna, Bologna, Museo della Musica, 
Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 31, 32v, 33r. 
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Fig. 23. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini (1780) di quattro 
corni raffigurati nella chiesa dei Minori Conventuali di Ravenna, Bologna, Museo 
della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 32r. 
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Fig. 24-25. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini (1780) di un 
corno e di un tamburo dipinti nella chiesa dei Minori Conventuali di Ravenna, 
Bologna, Museo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 31. 
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Fig. 26. Trascrizione destinata a padre Giambattista Martini (1780) di una viola 
presente negli affreschi di Giacomo Bertucci e Giulio Tonducci nel refettorio del 
monastero di San Vitale a Ravenna, Bologna, Museo della Musica, Miscellanea 
martiniana Ms. H 73, c. 48v. 
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Fig. 27. FRANCESCO FRANCIA, Madonna con il Bambino tra i santi Lorenzo e Girolamo 
(pala Calcina), San Pietroburgo, Museo dell'Ermitage. 
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Fig. 28. FRANCESCO FRANCIA, Ma­
donna con il Bambino tra i santi 
Lorenzo e Girolamo (pala Calcina), 
particolare degli angeli che suona­
no una viola e un liuto , San 
Pietroburgo, Museo dell 'Ermitage. 

Fig. 29-30. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini della viola e del 
liuto suonati dagli angeli nella pala Calcina di Francesco Francia , Bologna, Mu­
seo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. llr e 12v. 
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Fig. 31. MARco PALMEZZANO, Matrimonio mistico di santa Caterina e santi (pala 
Calzolari), particolare degli angeli che suonano una viola, un liuto e un flauto a 
becco, già castello di Compton Wynyates (Warwickshire), coll. Northampton. 
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Fig. 32-33. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini della viola e del 
liuto suonati dagli angeli nella pala di Marco Palmezzano, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 9r e lOu. 
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Fig. 34. INNOCENZO DA IMOLA, Madonna con il Bambino e quattro santi, particolare 
dell'angelo che suona il liuto, Forlì, Pinacoteca Civica. 

Fig. 35. Trascrizione destinata a padre Giambattista Martini del liuto suonato 
dall'angelo nella pala di Innocenza da Imola, Bologna, Museo della Musica, Mi­
scellanea martiniana Ms. H 73, c. 18r. 
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Fig. 36. MARco PALMEZZANO, Madonna con il Bambino e quattro santi, Monaco di 
Baviera, Staatsgemiildesammlungen. 
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Fig. 37. MARco PALMEZZANo, Madonna con il Bambino e quattro santi, particolare 
dell'angelo che suona una viola da braccio, Monaco di Baviera, Staatsgemiilde­
sammlungen. 

Fig. 38. Trascrizione destinata a padre Giambattista Martini della viola da brac­
cio suonata dall'angelo nella pala di Marco Palmezzano, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 2lu-22r. 
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Fig. 39. LORENZO CosTA, Scena di concerto, Londra, National Gallery. 
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Fig. 40-41. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini della fidula con 
flauto a becco e del liuto presenti nella «Scena di concerto" di Lorenzo Costa , 
Bologna, Museo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 15r e 16u. 
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Fig. 42. LoRENZO CosTA, Madonna con il Bambino in trono e angeli, particolare dei 
putti che suonano un doppio flauto e un liuto, Londra, National Gallery. 
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Fig. 43-44. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini del doppio flauto 
e del liuto suonati da putti nel dipinto di Lorenzo Costa, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 20r e 24r. 
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Fig. 45. LORENZO VENEZIANO, Angeli musicanti, Tours, Musée des Beaux-Arts. 

Fig. 46. LORENZO VENEZIANO, Incoronazione della Vergine, Tours, Musée des Beaux­
Arts. 
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Fig. 4 7-48. LORENZO VENEZIANO, Angeli musicanti, particolari di due angeli che 
suonano salteri, Tours, Musée des Beaux-Arts. 
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Fig. 49-50. LORENZO VENEZIANO, Incoronazione della Vergine , particolari di due an­
geli in condizione frammentaria che suonano liuti, Tours, Musée des Beaux-Arts. 
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Fig. 51. Trascrizione destinata a padre Giambattista Martini di due salteri e di 
due liuti suonati da angeli nel pannello centrale del polittico di Lorenzo Venezia­
no, Bologna, Museo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 19r. 
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Fig. 52. ANTONIO ALLEGRI DETTO IL CoRREGGIO (attr. a), Ritorno dell'Arca santa a 
Gerusalemme, Torino, collezione privata. 
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Fig. 53 . ANTONIO ALLEGRI DETTO IL CORREGGIO (attr. a), Ritorno dell'Arca santa a 
Gerusalemme, particolare di Davide che suona il salterio, Torino, collezione privata. 
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Fig. 54-55. Trascrizioni destinate a padre Giambattista Martini (1780) del salterio 
e del corno dipinti in un 'anta d 'organo già nell'abbazia di San Benedetto Po, ora in 
collezione privata torinese, e della cetra dipinta nell 'altra anta d'organo ora disper­
sa, Bologna, Museo della Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73 , c. 13v e 14r. 
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Fig. 57. Trascrizione destinata a padre 
Giambattista Martini della fidula, o 
ribeca, nello scomparto centrale del 
polittico di Giovanni Battista Bertucci 
detto il Vecchio , ora nella National 
Gallery di Londra, Bologna, Museo del­
la Musica, Miscellanea martiniana Ms. 
H 73, c. 23r. 
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Fig. 56. Trascrizione destinata a padre 
Giambattista Martini del liuto suonato 
dall 'angelo nella pala Guastauillani di 
Giacomo e Giulio Francia ora nel Mu­
seo del Louure, Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 
73, c. 17r. 
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Fig. 58. Trascrizione destinata a padre Giambattista Martini della lira miniata 
ain un Missale .. . appresso il P Reu.mo Ab. Trombelli», Bologna, Museo della 
Musica, Miscellanea martiniana Ms. H 73, c. 29r. 
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Fig. 59. Disegno destinato a padre Giambattista Martini con strumenti musicali 
dell 'Accademia Filarmonica di Bologna (tromba, cornetti) e del Capitolo dei Cano­
nici di Verona (serpentone e ghironda), Bologna, Museo della Musica, Miscellanea 
martiniana Ms. H 73, c. 25r. 
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dell 'ipotesi di restituzione, essendo la tavola priva della firma 
dell 'artista, molto probabilmente andata perduta con l'elimina­
zione del margine inferiore, e conservando verosimilmente, del 
descritto coro degli angeli concertanti alloggiato nella zona supe­
riore, due sole figurine con liuto, peraltro acefale, sopravvissute 
negli angoli superiori al di sotto di probabili ridipinture stese al 
tempo della sciagurata riduzione. Lo stesso ritrovamento della 
sommità centinata della tavola (vedi fig. 45), emersa in un'asta 
Sotheby's a Londra nel dicembre 1996 con improprio riferimen­
to a Scuola toscana della fine del sec. XV (ma prontamente 
riconosciuta da Mikl6s Boskovits e da Andrea De Marchi e perti­
nentemente collegata alla tavola del Museo di Tours che ne è 
entrato in possesso nel1998),33 non ha fornito definitivi elementi 
di conferma all 'ipotesi di provenienza bolognese della tavola, pur 
tuttavia accreditata da significativi indizi quali la condivisa attri­
buzione a Lorenzo Veneziano, la compatibilità delle dimensioni 
(tuttavia non del tutto precisabili a causa delle ricordate mano­
missioni) con quelle ricavabili dagli inventari Hercolani, la vero­
simiglianza della data 1368 accertabile sulla base di osservazioni 
di ordine stilistico e infine la presenza del sole e della luna ai 
piedi di Cristo e della Vergine di cui si trova notizia nella descri­
zione fornita da Luigi Crespi in un manoscritto destinato alla 
pubblicazione per il matrimonio nel l 77 4 del principe Filippo 
Hercolani con la marchesa Corona Cavriani, in realtà poi mai 
dato alle stampe.34 

La plausibilità della proposta riceve ora sicura conferma in 
forza degli interessi musicologici e organologici di padre Martini, 

33 Cfr. A. DE MARCHI, in Restauri & ricerche. Opere d 'arte nelle province di S iracusa e 
Ragusa, catalogo della mostra a cura di Gioacchino Barbera, Palermo - Siracusa, Arnaldo 
Lombardi Editore, 1999, p. 18-23 (in particolare p. 22, n . 11); A. DE MARCHI , Tavole venezia­
ne, frescanti emiliani e miniatori bolognesi cit., p. 4 e fig. 4 a p. 7 (ricongiungendo il fram­
mento del Concerto di angeli alla tavola dell'Incoronazione della Vergine di Tours, definiva 
molto plausibile la proposta di Carlo Volpe di riconoscere in quest 'ultima il pannello centrale 
del polittico bolognese di Lorenzo Veneziano del 1368). 

34 Per la descrizione della tavola nel manoscritto crespiano, sul quale ha att irato l'at­
tenzione GIOVANNA P ERINI (Luigi Crespi inedito, "Il Carrobbio», Xl , 1985 , p . 250-252; 
EAD., Giovanni Ludovico Bianconi: un bolognese in Germania , in G.L. BIANCONI, Scritti 
tedeschi cit ., p. 15-16), cfr. M. MEDI CA, Un secolo d'arte a San Giacomo Maggiore cit ., 
p. 48-50, 61 n. 28. 
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poiché i due salteri e i due piccoli liuti disegnati nel foglio 19 
recto (vedi fig. 51), tratti appunto dalla << Tavola di cui autore è 
Lorenzo da Venezia il quale la dipinse l'anno 1368>>, 35 compaiono 
nella porzione centinata e nel pannello rettangolare risecato del 
museo di Tours. N ella prima sono ravvisabili i due salteri suona­
ti dagli angeli alle estremità destra e sinistra (vedi fig. 4 7 -48), 
nell 'altra invece i due liuti fortunatamente rientranti negli ango­
li superiori, suonati da angeli, acefali per lo sciagurato taglio 
della tavola, posti dietro il drappo d'onore finemente punzonato 
teso alle spalle di Cristo e della Vergine (vedi fig. 49-50). 

Anche gli schizzi a penna cui si è fatto cenno, procurati a 
padre Martini dal principe Hercolani durante il soggiorno man­
tovano del l 780,36 riservano implicazioni storico-artistiche sor­
prendenti, in quanto il salterio disegnato alla carta 14 recto , 
insieme a un corno, corrisponde senza dubbio allo strumento che 
l'anziano re David suona davanti all'Arca dell'Alleanza nel gran­
de dipinto su tela con il Ritorno dell 'Arca santa a Gerusalemme 
di collezione privata torinese (cm 260 x 153,5; vedi fig. 52-55) che 

35 Altra descrizione è in un elenco a stampa di alcuni quadri Hercolani, privo di data, che 
prende avvio con «La Santissima Vergine Coronata dal suo divino Figliuolo con sopra quan­
t ità di Angeli, che suonano varj Instrumenti. Intorno alla predella, dove posano il Signore, e 
la Madonna, vi è la seguente inscrizione MCCCLXVIII. Die quarto Mensis Maii explicitu m 
fuit hoc Opus pictum manu Laurencii de Veneciis, (BCABo, ms. B.970, op. 26, c. 69r; si 
t ratta di altro esemplare della «Carta stampata, allegata dal principe Hercolani alla lettera 
del 27 maggio 1772 indirizzata a Daniele Farsett i «che contiene una nota di alcune pitture 
antiche in tavola, la prima delle quali ivi nominata è la pittura in questione,) . Ma la descri­
zione più puntuale è fornita da Luigi Crespi nel citato manoscritto mai dato alle stampe (L. 
CRESPI, Descrizione di molti quadri cit., c. 5r) per quanto confez ionato in vista del matrimo­
nio del principe Filippo Hercolani avvenuto nel 1774: «Ora di quest 'autore [Lorenzo da 
Venezia] qui si vede una Tavola dipinta con la B. V coronata dal suo d. no figliolo, figure meno 
del vero, ambedue sedenti, e campeggianti su padiglione dorato, con molt i angioli , che 
suonano stromenti al disopra, e con la luna a piedi della Vergine, ed il sole a piedi del 
Redentore, e nella predella sulla quale posano le figure sta scritto MCCCLXVIII die quarta 
Mensis Maii explicitu hoc fuit opus pictu manu Laurentii de Veneciis ... L'Abeced.0 Pittorico 
non fa menzione di tal Professore, e questa Tavola esser doveva nella chiesa an tica 
degl'Agostiniani di Bologna, da cui fu avuta, (parola depennata e sostituita con «acqu ista­
ta,; ma la conclusione della frase è stata poi modifi cata in «molti anni sono fu acquistata •• 
dall' interpolazione autografa del principe Filippo Hercolani). 

36 MdM, Ms. H 73, c. 13r-14r ; in specifico, per il disegno del salterio, la c. 14r. Forse è solo 
la scarsa fedeltà del disegnatore a impedire l'identificazione sicura del corno con lo strumen­
to nel quale soffia il giovane di profilo, in secondo piano, nella tela di collezione privata 
torinese. La lontananza e la collocazione elevata dell'anta potrebbero aver ingannato il 
trascrittore, alquanto incerto nella descrizione dell 'imboccatura dello strumento. Altri det­
tagli e l'impostazione delle luci confermerebbero l'ipotesi. 
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Giovanni Romano ha reso noto, restituendolo ad Antonio Allegri 
detto il Correggio, in una comunicazione nel convegno Dosso 
Dossi and his Age tenuto nei giorni 9-11 maggio 1996 al Getty 
Research Institute a Santa Monica, California; sicuramente 
un 'anta d'organo, a giudicare dagli indizi inequivocabili del for­
mato, delle dimensioni, dell 'inclinazione prospettica conferita 
all 'immagine scorciata dal basso e, soprattutto, della connotazio­
ne musicale del soggetto, oltre che della sua trattazione dimezza­
ta che prevede il completamento nell'anta mancante, un tempo 
posta a destra. 37 La proposta attributiva in favore del momento 
iniziale intensamente mantegnesco del giovane Correggio è stata 
formulata, oltre che in base alla compatibilità stilistica, in forza 
della suggestiva ipotesi di identificazione con una delle ante 
d'organo della chiesa di San Benedetto P o che all 'artista furono 
commissionate nel settembre 1514, pochi giorni dopo la stesura 
del contratto per la Madonna di San Francesco ora a Dresda.38 

Come è stato osservato, infatti, il soggetto raffigurato collima 
con la citazione da parte dell 'abate Luigi Lanzi di << due istorie 
dell 'Arca del monistero di San Benedetto, di Mantova, ove si 
rivede la maniera di Andrea [Mantegna] ampliata alquanto, an­
corché di forme men belle >> ; ante d'organo che tuttavia il colto 
antiquario del granduca di Toscana inseriva genericamente tra 
le opere << che si ascrivono a mantegnesi».39 

37 GIOVANNI RoMANO, Correggio in Mantua and San Benedetto Po, in Dosso 's Fate: Painting 
and Court Culture in Renaissance Italy, a cura di Luisa Ciammitti, Steven F. Ostrow e 
Salvatore Settis, Los Angeles, The Getty Research Institute for the History of Art and the 
Humanities, 1998, p. 15-40, in particolare p. 25-30, 38-39 n. 20-22; inoltre DAVID EKSERDJIAN, 
Correggio, Cinisello Balsamo, Silvana Editoriale, 1997, p . 51 e le fig. 19 e 51 alle p. 22 e 53; 
DANIELA FERRIANI, Madonna con il Bambino e angeli musicanti, in Gli esordi del Correggio. 
Il tema della Madonna con il Bambino, a cura di Filippo Trevisani, Modena, Il Bulino, 2000, 
p. 71-77. Per la proposta attributiva in favore di Girolamo Bonsignori cfr. E. NEGRO - N. 
ROIO, Lorenzo Costa cit., p. 21. 

38 Cfr. EMILIO MENEGAZZO, Contributo alla biografia di Teofilo Folengo , "Italia Medioevale 
e Umanistica", I, 1959, p. 383-384; CECIL GouLD, The paintings of Correggio , London , Faber 
and Faber, 1976, p. 176; MARco BaLZANI, Nota sull'organo dipinto dal Correggio nel 1514, in 
Dal Correggio a Giulio Romano. La committenza di Gregorio Cortese , a cura di Paolo P iva ed 
Egidio Del Canto, Mantova, Casa del Mantegna, 1989, p. 79-81 (con bibliografia); ora ELio 
MoNDUCCI, Il Correggio. La vita e le opere nelle fonti documentarie, Cinisello Balsamo, Silvana 
Editoriale, 2004, p. 46. 

39 LUIGI LANZI, Storia pittorica della Italia dal risorgimento delle belle arti fin presso al 
fine del XVIII secolo, Bassano, dalla t ipografia Remondini, 1818, 6 voli. ; ed. a cura di Martino 
Capucci, 3 voli ., Firenze, Sansoni, 1968-1974, vol. II, p. 190. 
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I disegni fatti eseguire nel1780 dal marchese Filippo Hercola­
ni per la soddisfazione degli interessi di studio di padre Martini 
confermano ineccepibilmente l'ipotesi di identificazione avanza­
ta e mettono anzi a disposizione inediti elementi per il riconosci­
mento dell'altra anta d'organo. Nell'intento di documentare gli 
aspetti organologici del salterio, la trascrizione cancella tuttavia 
dati di importanza cruciale per la comprensione degli aspetti 
tecnici e dimensionali, arbitrariamente ritenuti dal disegnatore 
secondari se non di disturbo, quali le mani di Davide che toccano 
le corde, e procede alla verosimile integrazione della morfologia 
dello strumento; in compenso, a dispetto della trasandatezza del 
tratto, riproduce fedelmente, dell'immagine dipinta, l'angolazio­
ne prospettica e l'illuminazione dall'alto, con attenzione forse 
inconsapevolmente rispettosa che assicura attendibilità testimo­
niale anche alla raffigurazione della cetra a carta 13 verso. 40 Ma 

40 Dei quindici disegni uniti nel citato gruppo della miscellanea martiniana H 73 restano 
infine da chiarire quelli segnati con i numeri 9 e 14 (vedi fig. 56-57). Il primo presenta un 
liuto tratto dal dipinto d 'altare eseguito da «Un discepolo di Francesco Francia» e provvisto 
di iscrizione con il nome del senatore bolognese Filippo Guasta villani, secondo padre Martini 
da identificare con la nota personalità bolognese elevata al titolo cardinalizio nel1574 dallo 
zio Gregorio XIII ( ,, IJ Senat. Filippo Guasta villani nipote di Gregorio XIII e di poi da lui 
creato Cardinale fece fare questo quadro come sta notato nel medesimo, che serviva da 
Tavola da altare nella chiesa delli PP. Minori Conventuali ai Ronchi di Venzano [sic]..; tavola 
che si trovava pertanto nella chiesa francescana di Ronchi di Venezzano, prima di fare 
ingresso nel palazzo Hercolani dove era ritenuta di Vincenzo Caccianemici e descritta come 
una Madonna con il Bambino e i santi Sebastiano, Floriano, Francesco e Battista, con un 
«Angioletto nel mezzo che suona»; cfr. L. CRESPI, Descrizione di molti quadri cit., c. 14r; cfr. 
inoltre P. BASSANI, Guida agli amatori delle Belle Arti ci t., p. 210). La specificazione iconografica 
e la notizia dell'iscrizione con il nome di Filippo Guastavillani, unite all'attribuzione a un 
«discepolo di Francesco Francia», inducono a riconoscerla con sicurezza nella tavola del 
Museo del Louvre (inv. 1436 A) riferita a Giacomo Francia da Gustavo Frizzoni e ora 
generalmente ritenuta di Giacomo e Giulio Francia (cfr. E. NEGRO - N. RoiO, Francesco 
Francia cit., p. 262-263, dove tuttavia si sostiene impropriamente un suo passaggio nella 
Pinacoteca di Bologna per collegamento alla citazione di una «B.V col Bambino, S. Gio. 
Battista, S. Sebastiano altri santi ed un Angelo seduto a piedi del quadro che suona di 
Francesco Francia, affidata a restauro nel 1811, con previsto ritocco pittorico di Giovanni 
Battista Frulli; notizia piuttosto da riferire alla pala Felicini di Francesco Francia, essendo la 
tavola Guastavillani, peraltro, ancora attestata nella collezione Hercolani nel 1816 dalla 
guida di Petronio Bassani). L'evidente anacronismo derivante dall'accostamento dell 'attivi­
tà dei figli di Francesco Francia all'arco temporale della biografia di Filippo Guastavillani, 
nato nel 1541 , potrebbe trovare soluzione nella stessa iscrizione (« ... PHILIPPVS 
GVASTAVILLANVS SENAT. BONO. RENO. CVR. ») , forse aggiunta al tempo di probabili 
interventi di rinnovamento promossi dal Guastavillani dopo la nomina a senatore ottenuta 
nel 1572, a meno che, contro l'opinione di padre Martini, il Filippo Guastavillani dell'iscri-

Padre Martini e lo studio degli strumenti musicali nei dipinti antichi 225 

la dispersione dell'altra anta dell'organo di San Benedetto impe­
disce la verifica dell'ipotesi. 

zione non sia l'omonimo suo antenato creato senatore nel 1508 da papa Giulio II (cfr. 
MANUELA RUBBINI, I proprietari della villa. I conti Guastavillani, in La villa del cardinale 
Filippo Guastavillani, a cura di Anna Maria Matteucci Armandi, Davide Righini, Bologna, 
Editrice Compositori, 2000, p. 43-52). Il disegno dello strumento musicale segnato con il 
numero 14, accompagnato dalla didascalia «Questo Istromento è dipinto in un'Ancona d'al­
tare, e l'autore è Francesco da Cottignola» è stato tratto invece dal pannello centrale del 
polittico di Giovanni Battista Bertucci, detto il Vecchio, con la Madonna e il Bambino sulle 
nubi tra angeli, ora nella National Gallery di Londra, un tempo nella collezione Hercolani di 
Bologna con attribuzione, appunto, a «Francesco da Cotignola» insieme ai laterali con San 
Giovanni Evangelista e San Tommaso d 'Aquino ora nel Museum of Fine Arts di Houston 
(CAROLYN C. WILSON, Italian paintings XIV-XVI centuries in the Museum of Fine Arts, Houston, 
London, Rice University Press, 1996, p. 290-298). Disegni di altri strumenti musicali compa­
iono nel citato manoscritto. Meritano di essere ricordati, per i collegamenti con quelli qui 
illustrati, il «violino che si trova dipinto in un Missale del secolo XIII esistente appresso il P. 
Rev.mo Ab. Trombelli , e inoltre i disegni di una tromba e di due cornetti appartenenti 
all'Accademia Filarmonica di Bologna e di un serpentone e di una ghironda del Capitolo dei 
Canonici di Verona (vedi fig. 58-59; MdM, Ms. H 73, c. 25r, 29r, 30v). 


